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LA CHIESA DEL SIL'ENZIO

" - . ,)

. ,

" N on dimenticatevi, diletti
figli , non dimenticatevi, rip e­
tiamo, di coloro che langui­
scon o miseramente in prigio­
nia, nelle carceri, nei campi
di concentramento . Tra di es­
si si trovano, come, sapete"
anche Vesc ovi.. ." . L'appello
del S . Padre risuonav a ac­
corato già ,nel Settembre del
1951 , ma quante volte, da al7

lora, Egli ha invitato a , pre­
gare per qu ella ch'E gli ha ;de­
finito " la Chiesa del silenzio!,':

Per la Chiesa costretta · al
silenzio! Ma là voce "del san­
gue dei fratelli martiri giunge
fino a noi, nonostante le pà'­
reti, i rumori e le convulsio­
ni del mo ndo. ,

Che amara cons tatazione;
però: " Il mondo intellig~ntè
d'oggi bada più ad una par ti­
ta di calcio, che ' non alla
schiera numerosa di eroi" . che
muoiono per la [ede!" '

Sembra che la coppa della
divina giustizia sia colma:
" Lo vedete v oi un segno di

v~rif 'p~nit'é1i~a ,n ella' vita dei
popoli? S offere!izé, sì e spa si­
manti, ma insi~me "con esse la
provo /azione d:un m ondo 0­

scenamenie 'gau'dente" '.
E i richiami, .i gemiti ' 'della

'Madre div t1!:d'? "Pregate e fa-
'te :peniten'za/, 1. .
.;: ' ç prriam b:'::du nqk e,' in soc­
corsb 'CiJlVi"Mtidre, :che' piange
sopra una m oltitudine di 'suoi
figli prediletti ed oppressi: Ve­
sCQ1J.i , .5.acerdoti, fed eli. "Noi
czrcondì;ù1w di un affetto par­
ticolare tutti cost oro; così an­
che v oi, animati ,da qu ella ca­
rità fraterna che deriva dai­
la religione cristiana; e insie­
me alle N ostr e, unite l e vo ­
stre preghiere davanti all' al­
tàd della Vergine Madre di
Di~, ,' e raccomandaieli 'al suo
C;~o;~ m /itern ò;' .. (Pio Xli) .
!:ll 'R endi; :m.o qno'r; ' ai novelli
martiri, e ricambiamoli della
loro generosità.

Vorremmo, allo , scopo, 'con­
cretar e la nostra riconoscenza
nella Celebrazione di un a San-

ta Messa perla Chi esa del si­
lenzio nel primQ Sab ato ' di 0 -

. gni m ese. Grideremo anche
noi con la vo ce del Sangue,
"Se l'ateismo 'e l' odio contro
Dio, di cui il '.nostro secolo è
contaminato e per causa del
quale tem e terribili castighi,
noi possiamo con il lavacro
del Sangue di Cristo, conte­
nu to nel calice della nuova al­
leanza, lavare l' esecrando de­
litto , distruggendone le conse­
guenze , implorando perdono
ai colpev oli e preparando per
la S . Chi esa uno spl endido'

_ trionfo" (Pio X II) .
Da tempo noi celebriamo

nell' ultimo Sabato d' ogni m e­
se la S . Messa per i Benefat ­
tori d elle Opere Parrocchiali;
Benefattori gentili e generosi,
silenz iosi e noti, meritevo li di
tutta . la nostra grati tudine e
dell' abbondanza dei celesti
fav ori; ma quali benefattori
più insigni per la Chiesa, per
ciascuno di noi, di coloro che
di tutto furono spog liati, spes-
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so anche della vita stessa, so­
lo calpeuoli d'a ver eroicamen­
te difeso i diritti di Dio ?

Per noi, veramente, sarà fa­
cile salire l'altare nell' oasi
tranquilla d'una parrocchia
cristiana, al riparo d'un mae­
stoso Ciborio, luccicante di
marmi, circondati dal diligen­
te servizio dei chierichetti e
dalla devozione d'u na comu­
nità arante , int enta al!'uso del

, proprio Messale; ma il vostro
Calvario, fratelli martiri ca.­
rissimi, vorremmo dire ch' è
più reale, più vero! Ottenete­
ci di salirlo insieme; di non
godere inuano della vostra
passione; di non gloriarci in­
vano della vostra confessione.

Una parete di ferro, di men­
zogna, di odio ci separa da
voi? La abbatteremo e vi rag­
giungeremo con il lancio d' un
semplice sassolino, scagliato
nel nome di Dio . Veglieremo
di buon mattin o presso l'Al­
tare e renderemo agile e sicu­
ro il braccio,nella pratica del­
la mortificazione e della. ri:

Avrete già scelto la mela più
grossa , nella pianta più bella , per
offri rla in omaggio di gentilezza
e di ricon oscimen to al Signore,
Domenica 4 Ottob re, a l m omento
dell 'offertorio della Messa . Voi
offrite questa mela a chi n on ~e

ha certamente b isogno, nè di u­
na nè di m ille, ma che accet te rà
ugualm en te il dono, nè dim enti­
cherà di rim un erarlo con largh ez-
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nuncia cristiana. "Per rove­
sciare Satana , che passa oggi
furib ondo all'assalto mobili­
tando tutte le forze infernali,
si esigono mezzi proporziona­
ti, si domanda un'armatura
totalitaria, uale a dire una spi­
ritualità evangelica completa.
I! Cristianesimo non si rattop­
pa con brandelli d'attualità.
E' esso una tunica senza cu­
citure, tutta d'un pezzo".

Il nostro appuntamento co­
mincia dall'Ottobre prossim o.
Comunicherò la data della ce­
lebrazione nella Domenica she
precede il primo Sabato del
mese. In quel mattino v01> .•i
offrirete lo spettacolo co~mo­
uenie d'una partecipazione
particolarmente numerosa e
devota. Se il rito ce lo consen­
tirà, nella celebrazione sceglie­
remo una delle seguenti Mes­
se votiv e: della B. V. Maria
nel Sabat o; o "Ad tollendum
'schisma" oppure "Pro. remis­
sione peccatorum"'. Vi avver­
tirò per l'us o del vostro Mes­
sale.

za di vina.
Qu esto ser vizio liturgico, servi­

zio che possiamo chia mare divi ­
no, è riservato, come abbiamo
scri t to altra volta, alla gioventù
masch ile e femminile. Non viene
det ermina ta l'età di questa .gìo­
ventù , t rattandos i non sem pli ce­
mente di gioventù ma di giov in ez­
za; d i quella cristiana giovi nezza ,

che non si computa dagli anni.

In questa giovinezza , ottant' anni
sono un 'età flori dissima ; sen za
questa giovinezza di cuore e di
grazia, a vent'anni si può essere
decrepiti. Ad ogni mod o, la vio ­
ventù in vita ta all'offerta , po t reb­

be essere t utta la giovent ù de gli
Oratorii.

Questi bra vi giovanot t i e que­
st e gentili fanciulle, cu i è lascia­
t o l' onore d 'un atto così gentile,
sono quegli st essì ch e ci hanno

assai consola to nella grande pro­
va delle E lezioni con un 'ampia e
ammirevole a desione ai principi
cristia ni ed agli insegnament i del ­
la Ch iesa; schiera elet ta di fan­
ciulle e di giovani che farà ri fio­
rire nel m ondo il fiore delica to
della gentilezza, q uasi scomparso
orm ai.

Ab biamo di front e un mondo
selvatico e cadente, egoista e
scettico, d isumano (P io XII) , e
bisogna ri fa rlo dalle fon dament a :

To cca il. voi, giovani carissim i,
rompere un a visione , una rea ltà
cosi t etra con il celeste sorriso
della vost ra . educazione cr istia na.

Non voglio pensare che qu al­
cuno sia trattenuto dal venire
a ll ' Altare da umano risp ett o;
penso piuttosto, che sarete ca ­
paci anche di graziose invenzioni
per ' ren dere più gradito il vos t ro
do no.

Gioverà qu i ricordare a t utta
la Com unità , ch e s 'è credut o an­
t icipare al mattino la ' Processione
in onore alla Madonna del R osa­
rio , e converrà abbrevia rne anche
il , percor so , per non ren dere ec­
'cessìvament e lu nga la pr ima S.

Messa . E ' giorno di. fiera- e nel
pomeriggio l' afflusso dei visi tatori
ne imped irebbe lo svolgimen t o
tranquillo e devoto. Il nuovo per ­
corso della Processione sa rà ' il se­
guente : VIa Rom a, tocca ndo ap­
'pena Via Marconi, Via Madon na
della Stra e Via S. R occh et t o ,
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ZE LU S DOMUS TUA:

LA DIVINA PROVVIDENZA

In su ffragio defunti L. 200 .000

(du çcentomila); ' buona stagione

5 0 . 0 0 0 ; b uona stagione IO .OOO;

in suffragio defunti 10.000; 5 .0 0 0 ;

bu on a stagione 3.500; 2 . 0 00; 1.0 0 0

e un orecch ino d 'oro; L 7 0 0 ; da l­

Ia Ma donnina dell'Ufficio post a­

le 1.000; un ane lli no d 'oro.

FEDE AUTENTICA

R osanna nella prima S. Comunio­

ne 2 .000; Madine lli Giovanni nel

S. Batt. 2 . 0 0 0: R esidori R osanna

pe r grazia ricevuta, collanina di

oro; Girelli F rancesco ne l S. Bat ­

tesimo 2 .000; Pria nte Adriano

1.800; Mantovani T eresa 1.000;

Fedrigo Augusta 1.000 ; Vanzani

Gemma nella prima Comunione

1.000; Mila ni Adriana e R osan­

pres entano migliori auguri ai na nel primo compI. del fratelli­

Nov. Sposi Alber t i Silvio e Dina no Maurilio 1.000; An giari Gia n­

2.000; in suff r. di Domenico T ur- ' carlo nel S . Battesimo 1. 0 00;

ri, la fa miglia 2. 0 0 0; Nov. Sposi Milani Daniele 1. 0 0 0 ; F rigo F io­

Milan Ben ito e Mosele R osetta renzo 1. 100; Frigo Flavio 1.100;. .
2 .000 ; Bortoli Wal ter 2. 000; Ro- 5 asteg .ini Giuseppe n el S . Bat-

J

della Guido e Sca ndo la ra Emma tesimo 1.000; Vigato Maria nel S.

(Franc ia) 1.500; Semina rista Ve- Batt. 5 0 0 ; Dani Gabriella 5 0 0 ;

ron ese R enz o 1.5 00; F rigo Teresa P ilon L uciana 5 0 0 ; Fiocco Gian­

per grazia r icevu ta 1. 0 60; Manfrè Augusto 5 0 0 ; Cristanello R en zo

Giulia 1.000; in suff r . Dal De- 500; Dal Degan L uciana 5 0 0 ;

ga n Antonio fu F rancesco. la fa - Marconi Carla e frat . 5 0 0 ; Sorel­

m igl ia 1.000; P erantoni Metilde line Dani di Cesare 5 0 0 ; . Vero ne­

in suffr. defunti 1.000; Varalta se Gia ncarlo di Giuseppe 5 0 0 ; ri­

Silvio 1.000; Pi mazzon i Mario cordo indimen ti cabile d i Stefani

B urato Mass imo per la buona

stagione 3 5 .000; in sufIr. de l deL

. Baldini Giuseppe nel pr imo a n­

ni ver sario della morte, la fami­

glia 20 .000; pe r la buona stagio­

ne i seg uenti Signori hanno of­

ferto: Garonzi Mariano 1 0 .000;

Allegri Francesco 7 .00 0 ; Frigo

Giuseppe fu Dom. 5 .000. Milani

Camillo 1 0 .0 0 0 ; Novelli Sp osi Dal

Degan Carlo e Maria $ .00 0 ; Spo­

si Bissolo Giul io e Tomba Maria

(Bolza no) 1.000 per I' Altara di

S. Giuseppe; in suffr. di Ange lo

Bendinelli, la famiglia 3.000; Fio­

retto mariano nella chiusura del

Maggio alla Bova 2 .500; Bontern­

pini Rino e Aldegheri Sandro

1.000; Cappellari Giuseppina ' ne l

compI. 5 0 0 ; Nov , Sposi Preabian­

Ca R omano e Bi anconi Lina 5 0 0 ;

Dal Degan Maria in Frigo 5 0 0 ;

::ichi o Giovannì 5 00; B et t ili Maria

in suffr. def , marito 800 ; Crista­

nello Luigi 5 0 0 ; Tognolo E gid io

5 00; Danzi Pi et ro chiede una be­

nedi zione pe r il nip ot ino F lav io

5 0 0 .

CANDIDE PERLE

Gli offerenti sono tu t ti bam bini

in feriori ai dieci anni .

Milani Gab riele 3 .000; Gir elli

Cla ra 5 0 0 ; F errarese Alviano Gio­

vanni nel S. Batt . 5 0 0 ; Sa nti

Gia ncarlo 3 00; R epele R enato nel

S. Batt . 3 0 0 .

PELLEGRINAGGI
E GITE

Ci riserveremo di stende rne u­
na relazion e nel prossimo Boi­
let t ino di Novembre. Ci ricorde­
remo della gita dei fanciu lli a d
Asiago; de lle gite delle Acli a
Ca nazei e a lla Mendola ; del pel­
legrinaggio delle fanciulle a Vi­
cenza; de l pellegrinaggio a Cara­
vaggio . P ubblich eremo a nche de l­
le fotografie .
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Portiamo a conoscenza che la
Compagnia di Assicurazione di

.Milano ha creato una speciale P o­
lizza, ·che si de nominerà "Polizza
della fede», pe r mezzo della qua­
le si vuoi dar modo a tutti i fe­
de li, da i più poveri ai più ricchi,
di aiutare l a Chiesa secondo le
proprie intenz ioni (borse di stu­
dio per seminaristi poveri, rest au­
ra zione di chiese, lega t i di 55.
Messe ecc.). Ogni cattolico po ­
t rà accendere sulla sua persona
tale polizza , destinando come be-

. neficia rio alla sua mo rte, il pro­
prio Vescovo o il proprio Parro-

CONGRATULAZIONI

Presentiamo le più vive con ­
gratulazioni agli Uomini Catto­
lici, che ne lla Gara di cu ltura
religiosa si sono distinti non sol­
t anto nella Vicaria, ma in tut­
ta la D ioces i. Ad essi è stato as­
segnato il P rimo pr emio con Di­
ploma di merito e con la pa rte­
cipazione gratuita di un soc io al
Congresso Eucaristico di Tori no.

SCUOLE PARROCCHIALI
DI CATECHISMO

Si riaprono la Domenica 4 Ot­
t obre. U na parola di ringrazia ­
me nto e di ricon oscenza alle I n­
segnant i, che pres tano la loro o­
pera con zelo apostolico e con
generoso sp iri to di sac rificio. 'U-

. na ra ccoman da zione ai genitori
perch è inviino i bi mbi ogni Do-

CITTADELLA CRISTIANA

co, esp r ime ndo co ntempo ra nea­
mente su lla po lizza stessa come
dovrà essere impiegata la somma
assicurata. Dette po lizze sa ranno
emesse pe r qualsiasi capitale, con
m inimo di L. roo .ooo, pe r qu ei
sottoscrittori che non abbiano
compiuto il 50 .mo a nno di età.
con un corrispondente premio a n­
nuo, che potrà oscillare dalle
2.20 0 alle 4.500 lire; e di li­
re 50.000 di capitale minimo, per
le età dai 50 ai 60 a nni, con un
premio annuo oscillante dall e
2.500 alle 3.500 lir e circa. J ,'>

.- '

menica e Giovedì, e perc hè ri ­

passino in sieme ad essi la Do t ­
trina; pe rchè li precedano con il
loro esem pio, efficace pi ù di qua ­
lunque predica, nella partecipa­
zione al catechismo domenicale
per gli Ad ulti.

Senza la santificazione del po­
meriggio domenica le, il giorno
del Signore rima ne scardi nato, e
non è meraviglia se t utto a ndrà
a perdersi nel frastuono di un a
sagra o nella tomba di un ci­
nema.

ORATORIO MASCHILE

La sera del L unedì 12 Ott o­
bre, alle ore 19, si terrà la pri-

Vi sto; si stump i - Verona 26-9-1953

ma ad una nza mensile dell' Ora to ­
rio Maschile. I giovani , fort i e
generosi, verranno senza bisogno
di inviti personali ; bast erà l' av­
viso dato durante le 55. Messe
della Domenica p reced en te.

" -Ci rivedremo con la speranza
di conoscerci e di comprenderci
ancora meglio .

I vostri Sacerdo t i non vivo no
nel regno della malinconia e' nel­
l ' incub o de lla mo rte; hanno il cuo ­
re ridonda nte di gaudio e le ma­
ni consacrate, aperte pe r la di ­
spensa de i misteri divini; tristi
lo sono, soltanto per la freddez­
za , o peggio per l 'indifferen za e
il disprezzo , di cu i si vedono tal­
volta. circonda t i, nel me zzo stes­
so di una Comunità cr istiana .

ASSOCIAZIONI CRISTIANE

LAVORATORI ITALIANI

Ri aprirem o anche .i batten ti
de lle ACL I , la Domen ica ;8 Ot­
tob re, dopo la seco nda S. Messa .

Do bbiamo raggiungere cima 300 !

Trecento Adisti, trecento at ­
ti visti , trecen t o apostoli nel cam ­

po del la voro sono co nfo rto gran·
de p er il m io cuore sacerdotale,
e sicu ra ga ra nzia perchè la Par­
rocchia si t rasformi in breve in
un 'modello di com unità cristiana.

Pi ù che il numero , il program­
ma : Amore fra t erno, do ve un o
vorrebbe soffrire più dell'altro e
a ddossarsi le soffere nze di tutti.
Vera famiglia di Dio , che cam­
mina sotto lo sguardo del Pa­
dre, nella se rena attesa del Cielo .

Sec. Mario Pe ruzzi Rev . De legato .


